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Ebbe fede Giosuè Carducci ? — Ecco la 
(Tuestione che ora, alla sua scomparsa, 
torna a dibattersi sulla stampa cattolica. 

Il Corriere d’IHalia ha pubblicato quei 
versi religiosi inediti, da noi pure. ripor- 

tati, hei quali versi certo balena uno spi- 
Tito di credente. L'Avvenire d’ Halia nota 
con biasimo come la Massoneria, immonda 
arpia, SÌ sia impadronita della sua salma 
Pvestendola della fascia verde, chiamando 
Suo figlio lui che, quantunque entrato nella 
loggia ai tempi in cui ogni massone si ga- 
bellava per patriota, della Massoneria «poi 
non ne volle mai sapere. 

Filippo Crispolti, da parte sua, pubblica, 
tra altri, sul Momento questi ricordi : 

« Tutti ricordano il discorso che egli (il 
Carducci) face pel centenario di S. Marino, 
in cui disse che «in una repubblica buona 
si può parlare di Dio ». 

Un mio amico gli scrisse da Roma per 
rallegrarsi di questa qualsiasi confessione 
della Divinità. Prima ancora che Carducci 
gli avesse risposto, quest’amieo passeggian- 
do vicino a Campo dei Fiori, trovò per 
terra un oggetto d’oro. Era la medaglietta 
di senatore che il Carducci avea perduto, 
e del cui smarrimento avean dato notizia 
ì giornali. Andò dunque al Senato, dove 
sapeva essere il Carducci e gliela riconse- 
gnò. Il Carducci ringraziò non solo della 
medaglia ma della lettera e gli disse: «Io 
per molto tempo non ho creduto in Dio, 
ma adesso ci credo. Una cosa ancora mi 
Separa da lei: non credo ancora in (Gesù 
Cristo; ma, col tempo, chissà! » 

Passarono 3 anni — prosegue il Cri- 
Spolti — da questo fatto: il Carducci 
Scrisse l’ode alla Chiesa di Polenta. Esa- 
minandola sopra un giornale, io dissi che 
C'era il rispetto alla Fede e la poesia della 
Feile, che debbono trovarsi in un alto ar- 
tista, ma non c’era ancora la Fede. 

Un. sacerdote rispose alla mia critica di- 
cendo che io m’era ingannato : che quella 
poesia non poteva esser scritta se non da 
chi avesse la Fede nell’animo suo, non una 
semplice imparzialità o inclinazione estetica 
verso la Fede. 

Un giorno questo sacerdote, oggi com- 
pianto, ricovette una lettera, che mi fece 
vedere molto tempo dopo, nella quale. il 
Carducci lo ringraziava non solo delle pa- 
role benevole scritte intorno a lui, ma 
della quusta interpretazione data i 
Sentimenti. Son certo che la lettera osiste 
ancora : ad ogni modo ho perfetto ricordo 
IS e non è un ricordo sospetto, 
TR polemica tra il sacerdote e 

1 Varducci, che era il vero 
questione, aveva dato, come 
namente tor 

Sz40t 

pol- 

Mo, 

arbitro della 

si vede, pie- 
to a me», 

Dunque Giosuò Carducci chinava la. sua 
vigorosa fronte davanti a Dio ; ll cui nome ricordò 

x i anche nell’ultima lettera — forse l ultinio suo scritto — mandata al letterato Chiarini © da noi pure ieri riportata. « Se Dio vuole...» scrive nella sua tristezza il poeta, che seppe tutta 1’ ira 0 tutto l’odio 
contro il Jeova dei cristiani e contro i 
cristiani. 

NOISE. i TREO > n è 2 tossa la infinita misericordia di Dio, 
E accolto la sua anima tra lo sue braccia ! 

DI ri sro e Stae . e . Pochi istanti prima di morire — race contano i giornali — il poeta rivolse in- 
torno gli seuardi quasi cercasse tra i pre- 
senti, qualcuno ; fece dei segni quasi vo- 
losso Lus qualche cosa; poi spirò... Où, 
Lu quela grarnd'ora — come egli chiamò 
l’ora di =: Tn ila 

ora di morte — che il. sno Spirito non BbBAS Ra: 2958 intraveduto un lembo del méndo di 
ERA ; | 

i 
là e abbia, con la fede e col dolore, ri- aaprao9tn Tg x ° % Cercato Dio? E’ cristiano sperarlo. 

+0 

» a : 
#sca la’ villania ! 

ln una delle ultime sue 
ducci diede 
uno studente 

Il maes 

lezioni, il Car- 
una lezione memoranda ad 
anticlericale. 

3 tro era appena entrato nell’aula 
© Salita la Cattedra, aveva incominciato la 

Sa lezione: vera nervoso: nella. bianca 
Tazio teneva una rosa rossa, che batteva 
Contro un libro. 
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Digi SiOvane studente, all’entrare di un 
SAesrPdOta $ 9 1 E x © — pure studente — esclamò: 
«Hntra ) ; paste tra l'oscurantismo » 1 Il Carducci udì; AR 
ta Gama L { HO, 

la V il ini È 5 È a, 
E INHSa » In così dire, s'alzò in piedi, 

LOTTI x . . i ; pi ©, e lanciò contro il giovane il Volume 
o "—— Un grosso antico Ariosto. 

Poi SO 2 Ù |, Sedutosi, riprese la lezione. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

Contro |< Asino >» 
Il bilancio d’agricoiura. 

Roma, 21. — L’aula, in attesa dello 
svolgimento dell’ interrogazione dell’ on. 

Santini, riguardante l’ Asino, è in principio 
di seduta abbastanza popolata. 

Colosimo lamenta la predilezione di San- 
two nel rivolgergli le interrogazioni in 
forma vaga, imprecisa, come quella odierna, 
alla quale tutto si potrebbe rispondere, e 
nulla. 

Mon dubita che Santini porti una que- 
stione di principio. 

Afferma che la legge odierna per non 
togliere la libertà di disenssione sul prin- 
cipie e sulle forme di religione non può pu- 
nire le offese alla moralità ed alla religione 
in senso astratto. 

La legge interviene solamente quando le 
oitese ledono la libertà del culto altrui. 

Il sottosegretario cita a proposito gli ar- 
ticoli del Codice penale, assicurando l’on. 
Santini che ove tali infrazioni si verificas- 
sero, sarebbero rigorosamente applicati. 

Quanto alle offese a persone sacre ed 
inviolabili, la legge sarà ancora applicata ; 
ma non crede che per ogni insolenza e 

villania sia necessario un processo; meglio 
è il dispresso per chi si serve di un tal 
genere di propaganda. 

La folla si conquista non colla propa- 
ganda a base di insolenze e villanie, ma 

coll’educazione civile. Adunque ossequio 
alla legge; ma ossequio altresì alia libertà 
di pensiero, nelle sue manifestazioni della 
parola e della stampa (approvazioni e vivi 
commenti). 

Facta assicura che l’autorità politica 
sorveglia le pubblicazioni immorali. 

Santini ; Sopra del Codice v'ha lo Stu- 
tuto. Mi associo a Colosimo nel disprezzo 
a certa stampa: il nostro popolo però esige 
di più che il disprezzo. 

severamente le effese alle persone sacre 
ed inviolabili mentre tali 
vengono applicate. 

Si permettono invece le manifestazioni 
come quelle di domenica, ove si constatò 
che i dimostranti gridavano: «Abbasso il 
militarismo, abbasso la patria ». 

Loda l'Associazione della pubblica mo- 
ralità alla quale, quando era ministro, 
l’onor Boselli diede un sussidio e che l’on. 
Sonnino incoraggiò ; salvo poi a presentare 
alla Camera una legge per l’abolizione 
del sequestro preventivo. 

Fa presente che si giunge ora al punto 
di esporre giornali con vignette immorali 
nei luoghi più centrali, meravigliando gli 

stessi forestieri: conclude dicendo che egli 

si fa eco nel Parlamento dei lamenti insi- 
stenti delle famiglie e di.tutti coloro che 
sono stanchi del dilagare di tanta imino- 
ralità. 

— Dopo interrogazioni ed approvazioni 
di niuna importanza si discute il bilancio 
d’Agricoltura che porta 4 milioni di nuovi 
stanziamenti, 

Cocco-Ortu non vuole avocare allo Stato 
ma moltiplicare le Cattedre Ambulanti ; 
dichiara il suo favore per i comizi agrari, 
alla lotta contro la diaspis, la filossera, le 
adulterazioni dei prodotti specie oli e vini. 

punizioni mai 

Una lode 
all'Associazione Agraria Priùulana. 

Continuando, l’on. Cocco-Ortu dice che 
l’opera del ministero dev’ essere 
dall’iniziativa privata. 

Menziona, a questo proposito, a titolo 
d’onore, la benemerita Associazione Agraria 
Frimana, che tanti miglioramenti introdusse 
nell’agricoltura del Friuli. 

Dice che l'istituzione del Ministero del 
lavoro è di competenza dell’ intero mini- 
stero. 

alutata 

Il problema migratorio. 

Il ministro dice poi che si è occupato 
con amore dell’imigrazione ed all’uopo ha 
provveduto all’organizzazione degli uffici 
di collocamento. 

Accenna alle diverse forme di omigra- 
zione e nota che la sola emigrazione per- 
manente all’estero può esser causa di dan- 
no economico per il paese privando di brac- 
cia le nostre terre. Riconosce che la legi- 
slazione vigente non contempla nò risolve 
il problema limitandosi a tutelare gli emi- 

granti alla partenza e nel transito. Non 

ammette misure restrittive nella libertà di 

emigrare e afferma la necessità di miglio-   
Cita gli articoli del Codice che punisce 

rare le condizioni dei nostri lavoranti per 

far sì che essi non abbandonino le loro 

terre natali. 

Anche lo sviluppo dell’ industria mani- 

fatturiera verrà a trattenere in patria i no- 

stri lavoratori. Quanto all'emigrazione al- 

l’ interno, essa verrà opportunamente guar- 

data e disciplinata dagli uffici di colloca- 

mento e saranno così d’ immensa utilità 

per l’economia nazionale. Conclude con un 

inno all’attività del Paese. (Vivissimi ap- 
plausi e congratulazioni), 

li monumento a. Carducci. 

Il progetto pel mentimento a Carducci 

a Roma riportò 146 voti favorevoli con- 

ino sio 

  

Per la tomba di Giosuè Carducci. 
Dopo 

di pino 
aver mandato due rami biforcuti 
alla salma di Giosuò Carducci — 

Gabriele D'Annunzio affida alla proprietà 
riservata del Corriere della sera una ode 
allo spirito eternale del grande poeta. 

Come ogni altra dannunziana, anche que- 
sta è una ode, che ha dell’osceno e dello 
stravagante. Ma deve essere molto bella ! 
  
  

L'on. Mauri in Parlamento. 
L'altro ieri — come dicemmo — l'on. 

Angelo Mauri, neo deputato di Codogno, 
ha fatto alla Camera il sno debuto. 

Ora, la stampa anche avversaria è una- 
nime nel riconoscere il successo dell’ on. 
Mauri. i 

Il Corriere della Sera dice: 
«L'on. Mauri che ha trovato modo di 

accennare all’avocazione della scuola allo 
stato per combatterla ha esposto tutto un 

brosramma di riforme le quali dovrebbero 
essere rivolte a favorire la piccola proprietà 
colivatrice, a sgravare le proprietà minime, 
ad aiutare la cooperazione ed in particolar 
modo le piccole cooperative agricole, a isti- 
ture i probiviri agricoli, a tutelare la pic- 
cola industria... ha parlato con convinzione 
o con forza ed ha ricevuto congratulazioni 
anche. dagli. avversari » 

La Perseveranza scrive: 
«Il seguito della. discussione del bilan- 

cio di agricoltura dà occasione all’on. Mauri 
neo deputato di Codogno, di fare il suo 
primo discorso parlamentare. Egli si è af- 
fermato subito oratore efficace ed elegante 
e la sua parola sicura e ferma ha avuto 

per un momento la virtù di fermare l’ at- 
tenzione della Camera sulla grave questione 
dei patti agrarii e sull’eccesso di imposte 

che gravano sui piccoli proprietari». 

[I 22 febbraio d'America 
{. il Ministro Rava, 

>
 

  

Per ordine di S. E. 
oggi in tutte le scuole del Regno, i pro- 
fessori terranno una conferenza sulla pace. 
E questo giorno sarà. quind’ innanzi ‘ La 
festa mondiale della Pace. ,, 
soddisfatto di questa iniziativa; e ha ra- 
gione. Lui che nega la patri, che propu- 
gna t'antimilitarismo, non può non essere 
soddisfatto’ nel vedere un ministro del 
regno che gli si unisce nello istillare negli 
animi questa avversione alle guerre, alle 
armi, agli eserciti, alle caserme; a tutto 
questo bagaglio infornale, insomma. 

Noi 
siamo anzi, per esprimerci meglio, per la 

pace. Ma le utopie sono sempre utopie. 
A farla a posta poi -—— di non indovi- 

per. celebrare la festa 

della Pace mondiale si è scelto il 22 feb- 
braio, nascita di Giorgio . Washington, che 
fu l'eroe delle guerre americane; colui 
cioò che creò l’indipendenza dell’ America 

e che viene; perciò efligiato con la spada 
in mano ! 

— 919» o__,_____ 
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Note e commenti 
" Splende il sele dell'avvenire. 
I 
LOma, 

L’Avaniti è 

siamo contro la guerra, beninteso ; 

narne mai una — 

Dunque l’altro ieri a Tomaso 
Monicelli, redattore dell’Avarii, ‘e Niecola 

Trevisonno, redattore dell’ Azione, incon- 
tratisi per via si bastonarono di santa ra- 

. 4: Bepi 

gliene, riportando un po per uno “delle 

lesioni guaribili in dieci giorni. E° l’epi- 
logo — e non ultimo —. della polemica 

   

p
u
 

che ferve tra 1’ Avanti, organo dei socia- 

isti riformisti e l’Axzore, organo dei so- 

cialisti rivoluzionari. 

Lasciamo i due atleti da circo equestre, 

e diciamo dei due r 

gono. Due socialisti che si dicono villania 

e si pigliano a ceifate non è più cosa che 

   
giornali. che li prot 

a 
      interessi; è entrata nelle abitudini di 

quella gente. Invece è interessante la cro- 
naca diversa che i due giornali diversi 
danno del fatto. 

Secondo l’ Avanti fa Trevisonno ad ag- 
gredire per primo il Monicelli. Ma il forte 
compagno non si lasciò nemmeno sfiorare 
con un dito; chè, preso pel collo l’aggres- 
sore, gli assestò un numero tale di legnate, 
di pugni, di graffiate, di pedate da man- 
darlo diritto a ca’ del diavolo, se non fos- 
sero accorsi i presenti a trattenerlo. E di 

questa bravata del compagno, l’ Avanti na- 

tnralmente si compiace e-si vanta. 
Secondo 1’ Azione invece fu Monicelli ad 

aggredire per primo Trevisonno. Ma il 
forte e coraggioso compagno non si lasciò 
nemmeno avvicinare ; chè, afferrato per la 
nuca l’aggressore, gli strappò il bastone e 
gli somministrò un decotto purgativo così 
energico da lasciarlo esaurito sul lastrico. 
E di questa bravata del compagno, a sua 
volta, naturalmente l’ Azione si compiace e 
si vanta. 

Ecco: altri giornali, senza sole dell’av- 
venire, avvenuto il disonorante fatto, a- 

vrebbero messi all’uscio i due maneschi 
redattori mandandoli a fare i facchini tra 

gli scaricatori di porto, anzichè tenerli a 
redigere giornali, in uffici che dovrebbero 
essere occupati da persone civili ed educate. 

Quali debolezze | 
Martedì il nuovo Reichstag germanico 

inangurò le sue sedute. È non va passata 

sotto. silenzio una parte del telegramma 

che annunziava al mondo tale inaugura- 
zione. E precisamente quella parte conte- 
nuta in un piccolo inciso, messo là alla 

sfuggita, che parla di «un servizio divino » 
Dice infatti il telegramma : 

«La tradizionale riunione nella Sala 

Bianca, nel Castello imperiale, è stata pre- 

ceduta da un servizio divino nel Miinster 

per 1 deputati di confessione protestante e 

da una Messa solenne, nella chiesa di 

Sant'Edvige per i deputati cattolici, inter- 

venuti in corpo ». 

Dunque l’imperatore, i ministri e i rappre- 

sentanti del. popolo tedeseo, prima di inau- 
gurare i lavori del Parlamento, interven- 

«gono a un servizio divino; vale a dire si 
raccolgono in orazione davanti alla invisi- 
bile maestà di Dio per {domandare a Lni 

l’aiuto .e la benedizione. Nè più nè meno 
che negli Stati. Uniti, il cui ‘presidente 
Roosevelt raccomanda al popolo la preghiera 
e si vanta che egli e i suoi figli mai la 
omettono in casa. : 

‘ Debolezze di quei popoli! Gli anticlericali 
— con a capo il Secolo — ragionerebbero 

così: Il popolo anglo-sassone è il popolo 
più ricco e più forte; il popolo che più 

d'ogni altro pesa sulle bilancie del mondo, 
sia per l’ industria che pel commercio, sia 

per le iniziative ardite che per gli stàdi ; 

non ha che una disgrazia : quella di essere 
Gredente e di pregare ! 

Noi popolo latino invece siamo il popolo 

più analfabeta e più lazzarone di ogni 

altro popolo civile; siamo ‘un popolo di 
schiavi, schiavi del capitale e della forza 
anglo-sassone ; abbiamo però una grande 

fortuna, quella cioò di essere scettici e di 
bestemmiare. E siamo superbi, tra tanta 
miseria, di questa gloria ! 
  

i foschi drammi delle miniere. 

Parigi, 21. — Un telegramma da Las 
Esperalas nel Messico annuncia che in una 
miniera di carbone 6 avvenuta una esplo- 
sione. e che cento minatorori sono rimasti 
sepolti sotto le macerie. Fino ad ora fu- 
rono estratti quarantatre cadaveri. Mancano 
ulteriori particolari. 

è +Gdb+ è 

IN RUSSIA 
Duma rivoluzionaria. 

Pietroburgo, 21. — Gli ulteriori risul- 
tati danno eletti 304 deputati, di cui 77 
monarchici. 

L'anarchia a Odessa. 

Londra, 21. — Le notizie che ricevono 
da Odessa i giornali sono sempre gravi. 

Le due università, la borsa e le scuole 
secondarie hanno chiuso le loro porte in 
segno di protesta contro gli attentati del- 
L'« Unione del popolo russo » ‘le cui bande 
rendono le. vie impraticabili. : Nondimeno 
gli attentati continuano. 

I consoli delle potenze straniere hanno 

  

tenuto ieri una riunione per discutere 
la situazione. Venne deciso di intormare 
i singoli governi di chiedere il loro inter- 
vento. - ; 

Le bombe a Sebastopoli. 

Sebastopoli, 21: — Una bomba fu lan- 
ciata ieri, nel centro della città, contro il 
sommissario di polizia aggiunto, che fu 

Vennero feriti pure al- ferito gravemente. 
cuni passanti. L'autore dell’ attentato è 

        

Morale della solida. 
(Sforzi laici.) 

Fuori e contro la morale cattolica ven- 
gono ad uno ad uno i surrogati, che val- 
gono meno assai della cicoria in rapporto 
col Moka: pessimismo, ragione, legge, evo- 
luzione, solidarietà e chi più ne ha, prego, 
più ne metta. Intanto noi vedremo di que- 
st ultimo surrogato che, per avere sul 

ciuffo un pizzico di novità, riesce più ap- 

petitoso ; mentre le anime si allungano nel 

desiderio vono di trovare un punto di con- 

  

  tatto, che sia durevole e che soddisfi alle 
esigenze non moriture della vita ben lon- 
tana dal Vangelo. 

La morale della solidarietà si vuole, che 
prenda forme dal fatto sociale. L’ idea — 
non disconosco — a prima vista sembra ec- 
cellente però, che riassume nelle sue vi- 
scere la giustizia e la fratellanza; ma tra 
le pieghe di questo principio lovora il tarlo 
socialista incipriato d’un Vangelo, che non 
è facilmente quello di Gesù. Vediamo un 
pochino. 

. Per costruire a sostratto scientifico la 
morale, come si dànno l’aria di fare i suoi 

caricaturisti, bisogna partire da fatti; il 
fatto, pel caso, sarebbe la dipendenza mutua 
degli esseri umani, la solidarierietà. E” un 
fatto scientifico questo? Dicono di sì: la 

legge si. proietta dagli organismi viventi 
nell’organismo sociale ; ed essi, i moralisti 

nòvi e buoni, calcano questo concetto, come 
se avessero nel loro attivo — serive Leon 

Dèser — le scoperte di Claude Bernard o 
del Pasteur. 

Figuratevi! si tratta di una scoperta qui; 
e pure se i buoni amici credessero bene di 

risalire su per le arterie ricolme della 
storia, potrebbero incontrare il proletariato 

di Roma, che — sec. V av. C. — si ritira 

sovra l’Aventino e poi, in virtù de l’apo- 
logo meneniano che era un parallello fra 

clina la fronte eretta, sul seno e torna nel- 

.l’Urbe. Una scoperta? Si; e il delizioso 
Hoeckel la rileva con un brano rimasto 
classico nel cosmo del visionari. Eccolo : 
« Vedete. che, cosa sia la solidarietà, Se 

I’ Inghilterra ha una ‘sicura preminenza su 
le nazioni, la ripete dalla sua alimentazione 
carnivora per essenza. . Ora, essa mangia 
molta carne, perchè ha molti armenti; ha 
molti armenti, prechò ha molto trifoglio 
rosso; ha molto trifoglio rosso; perchè ha 
molti calabroni (?) che aggiungono al tri- 
foglio un elemento nutritivo; ma i cala- 

broni hanno per nemici i topi: ora i topi 
non sono molto numerosi quando vi sono 
molti gatti e vi sono molti gatti, ove s’ànno 

molte vecchie (Proto, per carità, non farmi 

vacche!) per carezzarli. Dunque, il nu- 
mero delle vecchie ha una influenza evi- 
dente sulla prosperità d’ Inghilterra». 

Come vedete, lettori, un esempio palpa- 
tivo di solidarietà. Da qui ad una morale? 

-E perchò no? Ragionano gli evangelisti 
recenti: ammesso .il ‘fatto solidale, tutti 
noi nasciamo con un debito che  realizze- 

remo mai al completo, nasciamo col debito 
sociale. Il grande dolore umano che dila- 

nia anime e corpi deriva da questo debito 
lasciato in piedi. Come : provvedere ? Col 

mezzo legislativo: cinguettano i 

della Morale. Ma, se io non vedo doppio, 
qui ci troviamo tra le cravate rosse con 

un programma a cotenuto economico, mo- 
rale no.. La prosa. del. barbogio Professor 
di Jena lo attesta: bene. Qui, noi siamo 
lungi, molto lungi dalle norme che cer- 

chiamo per elevare la piccioletta vita u- 

mana. Noi, certo, abbiamo dei doveri, 0 

un debito; ma, in ultima istanza, si può 

chiedere: « Verso di chi ? Verso di tutti? 

Sembra troppo, e d’altro lato, il debito 
deve essere definito. con precisione. Come 
ed a chi pagarlo? Io credo di essere de- 
bitore verso quelli che m’ìnno abbellito 
la vita colla ferrovia, col telegrafo, colla 
stampa: a chi pagare questo debito cu- 

rioso ? chi me lo può imporre? ed è pos- 

sibile ? 
Per la frase di Cristo: «Amatevi gli 

uni gli altri» io vedo la solidarietà pog- 
giata sull'amore, sul cuore; nella teoria 

del debito sociale non così. Non fluisce 
la coseienza avvivata dell'amore; è una 

legge non scritta e non scrivibile; pre- 
scinde dal cuore e non ha senso. Si paga 
il debito sociale come una imposta, prima 
di venir precisata. 

La vita sì, è triste per molti purtoppo ; 
ma che lo sia sempre, perchè gli altri non 
pagano il debito sociale, non è esatto. Il 
fantasma della morte, che persegue i vi-   fuggito. venti crudelmente pertinace, trova forse, 

le due solidarietà, organica e sociale, re- 

bimbi . 

          

  

    
   

    

    

   

   

   
   
   

  

       

  

   

    

      

      

    

    

    
    

   

    

   

    
   

   

    

      

    

    
   

  

   

    

   

  

   

    

    

    

     

   

        
   
   

   

       
   

    

        

      

   

  

   

      

   
    

  

   
   

    

    

    
     
    
      

        
    
      

    

  

     

    

  

        

     

    
       

   

   

       
    

  

   

     

         
   

   

      

   

   
     

    

    
      



        

la sua catisi nel debito sociale. insoddi- 
fatto ? Certe sofferenze non si pagano: sono 
nascoste nella coscieriza : ora, non fluisce 
l’onda del debito, ove regna la scienza 
sola. i i 

Il fatto sociale dimostra, 

ligati ai nostri simili; ma essere ligati 
non vuol dire essere obbligati. Due forze 

ligate possono ‘anche tendere a due punti 

opposti, finu a prevalere una su dell’al- 
tra. E si può riconoscere il dovere verso 
gli altri, se non ne conosciamo verso di 
noi? Di questi la morale della solìdarietà 

dice nulla... 

Inoltre, la scienza, ci pone sott'occhio 
il fatto del più forte che sopprime il più 
debole : è legge fisica. Può divenire legge 

morale? E° un tubercolotico: la scienza 

mi dice di lasciarlo, anzi di farlo morire, 

perchè sl spegnino i microbi sotterra. 

E’ morale questa? No: la morale è ca- 

rità, non scienza. Sint unum sicut ct 
nos: ecco la solidarietà,.. cristiana. Gesù 
ha definito il debito sociale e morale. 
quando ha detto di rendere a Cesere (de- 
bito sociale) e a Dio (debito morale). Il 
misereor super turbam è il grido del cuore, 
che nulla vale a sostituire; un calore che 

luce che scalda; e la morale è qui, ed ha 

la sua sostanza nell’amore, -che vien da 

Dio e torna a Dio. La solidarietà legge 

morale? Ditelo ad Haechel e agli Hae- 
ckelini ! L. v. 

n? e_go 

Coraggio cristiano. 
Dopo l’assalto dato dalla truppa al semi- 

narie di Beauprèau, il luogotenente Ce- 
sbron-Lavau del 28.0 regimento dei dra- 
goni mandò al generale Picquart, ministro 
della. Guerra, le proprie dimissioni con 
questa lettera : 

«Signor ministro, 

Mi onoro farvi conoscere i motivi delle 
mie dimissioni. 

Sono stato comandato col mio squadrone 
per assistere allo svaligiamento del collegio 
cattolico di Beauprèau, Voi togliete a pre- 
testo la disciplina per asservire ufficiali e 
soldati a vili imprese. L’ esercito nazionale 
non ha missione di aiutare a prerseguitare 
spogliare i cittadini fracesi. 

La libertà di coscienza deve esistere per 
tutti: voi la negate all’ ufficiale e al gol- 
dato cattolico. Non ne avete il diritto; nè 
voi signor ministro, nè alcuno. 

Mi dimetto e protesto. 

Cesbron-Lavan 
luogotenente 28.0 dragoni. 

Questo fatto non è un esempio nuovo, 
sarà almeno il cinquantesimo. Ma finora il 
rifiuto di eseguir ordini settari e violenze 
gratuite, o le dimissioni dal servizio, non 
eran stati accompagnati da una lettera sì 
energica. Tale lettera potrà essere giudi- 
cata un atto d’indisciplina, e lo è infatti, 
Ma, contro la ribellione di quest’ ufficiale, 
non potranno insorgere nè coloro che vo- 
gliono l'obbedienza passiva negli eserciti, 
nè quelli che stimano l’energia, lo sdegno 
di qualsiasi. sopraffazione e la rivolta a 
ogni violenza, altrettanti fattori dello spi- 
rito militare. 

ROERO TIE Ta e A SO 

LA VERA GRANDEZZA. 
E° morto a Tolosa Padre Antonio un 

umile francescano, al secolo Leone Clergne. 

Uscito da una ricca famiglia borghese, 
si era votato giovanissimo ‘alla mendicità 
ed alla povertà. 

I giornali di Tolosa sono concordi nel- 
l’affermare che nessuno si spinse mai ad 
esercitarle ad un grado più eroico di quello 
che facesse lui. 

Allo spirito di semplicità, di sacrificio, 
di povertà, P. Antonio aggiungeva Iori- 
ginalità di materia propria degli spiriti 
santi. 

A Tolosa ne raccontano tante sul conto 

suo | 

(Gli occorreva una tonaca nuova ? I quat- 

trini gli mancavano ; e tuttavia egli non 
‘ mancava d’ordinarla. 

Il sarto gliela forniva e non vi era caso 
che gli chiedesse di pagarla, nè che il 
padre Antonio vi pensasse mai. 

Quando la tonaca a logora, egli la ri- 
vendeva a pezzi, a beneficio dei poveri. 

Ed ‘i suoi Li che lo sapevano 
erano lieti di partecipare ad un’opera di 
beneficenza. 

Quante volte P. Bigi: trovava. pronte 
a «hiudersi le porte di certe case di ric- 
SI Ma tornava cento e cento volte alla 

carica in nome dei suoi poveri, 

I più riluttanti finivano sempre con lo 
sciogliere i cordoni della loro borsa e col 
divenir generosi. 

Gosì egli ha potuto versare 
elemosine ai diseredati. 

Hra cosa convenuta: mai, quando viag- 
giava in tram oin ferrovia, il P. Antonio 

pagava il suo biglietto. Gl’impiegati lo 
sapevano e non lo importunavano. 

Nessuno sa diro quante anime perdute 
abbia strappate al vizio e alla corruzione, 

A Tolosa la figura dell’umile francescano 
era popolare nei quartieri dove più si an- 
nida, il male morale. Egli vi accorreva, li 

milioni in 

che noi siamo 

  
  

iraversava pure. in mezzo al fango, e dal 
fondo delle case più luride traeva in salvo 
le anime più perdute. 

Quelli che hanno udito le sue prediche 
parlano del fascino ineffabile di un’elo- 

quenza delle immagini ingenue e soavi, 

«che aveva più presa sulle masse che : non 
i razzi dei più fecondo tribuno. 

Per due. giorni Gin e migliaia di 

tolosani son passati innanzi alla sua salma. 

Nella piccola cella egli riposava, così come 

è morto, disteso sul. suo pagliericcio, col. 
capo appoggiato ad un cespo di sarmenti. 
  

La rivoluzione nei Marocco. 
Parigi, 21. Telegrafano. da. Tangeri 

alla Petite Rèépublique : «La notizia. che 

Raitsuli sarebbe stato attaccato dalla tribù 
dei Beni Aroum è infondata. In realtà lo 

scontro è avvenuto fra i Beni Aroum e 1 

Beni Ider. 
Vi sono numerosi morti e feriti, ma Rait- 

suli è incolume. Notizie inquietanti giuu- 

gono, invece da Mogador dove il caid Au- 
tionas minaccia la città a tal punto che il 
corpo consolare ha ‘protestato presso il 
corpo diplomatico di Tangeri. Si crede che 

il Maghzxen invierà a Mogador la mahalla 

forte di 1300 uomini arrivata oggi a Tan- 

geri e che era destinata a OQubjida. 
Rare 

Le cause del dis SELVIZIO 

  

Maggiorino Ferraris pubblica sulla Nuo- 
va Antologia un nuovo articolo sul disz- 
servizio ferroviario. 

Dice che l’esercizio 
1905 con una assoluta 
pianti fissi e di materiale mobile, buona 
parte del quale era anche invecchiato 0 
decrepito. Insufficienti le officine, men- 
tre 2900 veicoli guasti ingombrava: no le 
linee senza poter entrare in riparaziono: 
vuoti i depositi ed i maggazzini tanto che 
la Mediterranea aveva lasciato 382  loco- 
motive con caldaie di oltre 17 anni e sole 
18 caldaie di scorta nei depositi. 
sonale era pure in parte demoralizzato e 
indisciplinato dalle continue dedizioni e 
debolezze dello Stato, dal 1902 in poi. 

I primi fondi accordati dal governo al- 
l'esercizio di Stato riuscirono così insui- 
cienti che il comm. Bianchi per aumentiue 
il materiale dovette ricorrere a contratti 
fittizi. di noleggio per 9000 carri con pre- 
stiti dissimulati da parte deli. costruttori 
per circa 66 milioni di lire. 

Senza questo ed altri felici espedienti, 
la ‘condizione odierna. sarebbe serissima, 
perchè lo Stato, ha dato solo alla fine del 
1906 i larghi mezzi che bisognava votare 

nel 1903 0 nel 1904. 
La situazione fu aggravata dall’ incro- 

mento continuo del traffico, dall’affrettato 
mutamento delle antiche DE 

Ma bisogna pur tener conto che oggi ie 
pd trasportano per circa 50 milioni 

"lori prodotti di più che nell’ultimo 

anno di esercizio privato. 

Siccoms il traffico cresce eeli domanila 

l’ allargamento degli impianti ; si  or- 
dinino subito 1000 locomotive, 2500. car- 

tozze-passeggeri e 20.000 carri merci, e 
prendere altri provvedimenti locali. 

Afferma il fallimento del sistema equi- 
voco e ibrido dell’autonomia : consiglia il 
sistema inglese della consegna a domicilio. 

— ore — 

DALLA è KW GIONE 

di Stato comiciò al 

cleficienza di im- 

  

di DI 

    

Portogruaro, 21 febbraio 1907. 

Assembisa della Banca Cattolica. 

Oggi ebbe luogo l'Assemblea generale 

ordinaria della nostra Banca attolica, con 

la piena soddisfazione degli intervenuti, 
poichè il Bilancio 1906 che si discusse ed 
approvò non poteva essere più consolante 

e lusinghiero. 
Durante il 1906 si fecero 10,101 opera 

zioni con una media giornaliera di 37. Il 
portafoglio salì a L. 1,017,556.31, con un 
aumento di circa 150 mila lire sul 1995; 
i depositi salirono a L. 971,804.88 con un 
aumento di circa 170 mila lire sull’anno 
precedente. Per tutto questo lavoro, po- 
chissime volte e anche. queste in termini 

minimi, si ebbe. bisogno di risconti; al- 
l’ultimo dicembre 1906 la Situazione Men- 
sile alla voce rise nti segnava sole Li. 34,475, 
con una diminuzione di circa 88 mila liro 
sul 1905. Le ‘Rendite dell’ esercizio 1906 
furono di L. (1,945.50; le Spese, com- 
preso il SE di L. 10,049.83 a favore 
del 1907, furono di L. 61,348.50. con un 
utile etto: di L. 10.200, che 

del Consiglio d’Amm., con qualche varia- 
zione desiderata dagli Azionisti, vennero 
ripartite nei seguente modo. 

Agli Azionisti in ragione del 7 
L. 1.75 per azione L. 8186.75; 
serva Ordinaria L. 3300, e così 
venta di L. 16.065.96; alla Riserva Straor- 

UTO, eloò 

ala Ri 
i ] "W 

essa A Te 

Ginaria L. 63.25, e così essa sale a lire 
1,171.50; al Consiglio. per essere ei -Ogate 

Ve SeOTO E Mons. scovo Li. 1100: al 3 da 1ccordo i 

mortam 

beni 

Suss idic to, 

drale di    nario L, 100; id. alia locale Soc: Operai d 
Agr. I. 100; id, al Collegio» Pio X di 

  

Il per- 

DEre, 

Su 7 proposta 3 

  

    

RE E O e nn nni 

  

sea 

TL GROGIATO 

S. Vito D: 100: ad 
sofferenza L. 50. 

Per tutti questi progressi dell 
per l’aumento portato alla Riserva, le Azio- 
ni da L. 32 vengono portale a L. 84, 

Seul elfotti in 

RSI 
Istituto e 

_ Noi cì congratuliamo vivamente con il 

Direttore e con il Consiglio d’Amministra- 

zione, e ripetiamo il fatidico motto Sempre 
avanti! fatto loro dai Sindaci dopo i primi 

sei mesi d’ esercizio, 

Dalla Provincia 

  

ton 

Tolmezzo 
21 febbrato, 

Ancora sulla dimostrazione di Sea da 

bulla conferenza privata tenuta domenica 
sera 17 corr. facciamo alcani appunti. 

I discorsi fatti conversero tutti ad in- 

nalzare Giordano Brano a martire ideale 

del libero pensiero, e ad infierire contro i 
Cattolici, che secondo le parole degli ora- 
tori, hanno SII riunioni (diffatti nella 

passata settimana. si. tennero 3 assemblee 3; 

ccm d an 
551 ime ea en 

      

   

  

numerosis tusiaste) hanno Casse, 
Circoli, Unioni, Cooperative 

La morale fu dunque di combattere i 
. Cattolici — perchò?... perchè hanno 
Cooperative ecc.... cioè perchè s’occupaio 
delle sorti dei La ratori.... Per questo 
l'avv. ARIA vello della tenda di pace) 
tuonava : non - latevi. far 

dai Cattolici. si 

E questa è quella lotta leale, che tale 
si chiama, e cui siam fatti segno solo per- 
chè siamo organizzati e perchè le nostre 
file si addensano invece di sottigliarsi. 

E che quei 25 giovani sapessero ciò Ga 
gridavano basti sentire due loro gridi emess 
sotto l’ abitazione del parroco: Viva il li- 
bero pensiero — abbasso i cattolici | 

Una seconda osservazione. Come mai un 
maestro comunale che fi scuola ai bimbi 
d’una intera cittadinanza, tiene una con- 

ferenza contro i principi Religiosi di quella 
Gittadinanza che gli dà un pane?.... I ge- 
nitori i scolari possono essere tranquilli 
di vedere + figli istruiti da tali mae- 
stri. Noi pensiamo. che la cosa più grave, 

lo sgambetto 

  

più sac da più a difilcile e CEOCRA sla 
l’edueazione delie giovini menti. e questa 

A 

non può farsi da menti, così antire eligiose. 

  

Artiglieria di pa 

Partiti gli alpin ‘rivò l’altro ieri una 

batteria di RI da DUO ene Hd, ‘che 

ripartì ieri a mezzogiorno per le esercita- 
zioni invernali nei 
soldati di questa batter 
atto poco decoroso per la 

di Ovaro. Due 

la  commisero un 

loro divisa. 

pr essi 

  

77 

Dall’osteria al Torrente, dove furono a 
asportarono due bottiglie di fernet. 

Riconosciuti dall’oste furono denunciati al 

th, 

comandante, che li mise subito agli arresti. 

Diso "Pazia. 

Certo Zinutti Giovanni d’anni 3%, ti- 

rando questa mattina, un carretto a 3 

la strada detta del Foll, sdruc- 
ciolò sul ghiaccio e cadde fratturandosi 
una gamba. Soccorso da alcuni paesani 
venne adagiato sullo stesso carretto e tra- 
sportato all’ ospedale, dove venne pronta- 
mente curato dal dott. Oscchetti. 

ruote per 

= A tali ai 
Le liste elettorali. 

All’albo municipale vennero oggi esposte 
le liste dei nuovi elettori politici ed am- 
ministrativi. Da queste liste risulta che 
vennero inscritti 35 nuovi elettori politici 

nel mentre o.per altre 

cause ne vennero cancellati 21 VIDI 
tivi e 15 politici.  Sicchè quest'anno ab- 
biamo un’aumento di 21 elettori politici e 

14 amministrativi. 

ed amministrativi, 

rn da 
Conferenza. 

Domenica 24 ‘corr. alle 2 pom. l'avv, 
Emilio Driussi, terrà, al teatro De Marchi, 

una conferenza sul ten IE \vOralore 

nella valle di Giosafatt >». 

Si dubita sia una "iiioni della pre- 
dica di pre Mlapp. sm. 

  

21 febbraro. 

Ogni cosa a posto. 

Sotto questo titolo Ro datata da 

quel Comune una protesta a proposito della 
corrispondeza che « ci mandò intorno alla 
riunione dei ni della forania di Mog- 
lo Pro Rote nti, perciè tale corrispon- 

pie Va.      

de
” 

  

denza « vorrebbe far notare agli egregi 

« lettori la mancanza più 0 meno completa 

«dei sacerdoti in quella riunione», mentre 
i più zelanti sacerdoti furono impediti da 
molti e gravi i 

  

ricorrendo l’anniver- 

imente 

sca Ca 

Domenica 17 corr. 

sario di Giordano Bruno, 

di ciò che suc COSSezio 

contramia 

  

   

   

. 3 LA RIE EI 

vazzo Carnico si tenne la festa degli ope- 
ral, che riu al, S 
FIR 21 dato, 

LUwo li paese 

  

Sri an Lina della 

. solo, unico od ideale per. i. popoli, e 

  

  

DA LA an i gra Pa SII 

  

è #a° 

re ne: = 
Ti E siro dA ne0%a Si este — RS 

come il Cristianesimo soltanto potesse ap: 
portare ai lavoratori quei vantaggi morali 
e materiali che oggi 

nese x 
San Vito ai 

tanto si agognano. 

  

Refezione 

Nella locanda 

l’altro ieri una b 

di minestra e 

ciulle. 

UD
 

«1
99
 

LÒ
 

pe
d o 

ps
 

So
E 

DI
 

fd
 

nanno avuto 

com] posta 

pane 316 fanciulli e fan- 
serviti dal 

  

sienor battorell 
o 7 

tore ni dalle. signorine pa atronosse 
Gattorno, Pascatti e De Michieli. 

Alla Società Operaia. 

Ha avuto luogo ieri sera il primo con- 
siglio, nel quale venne vlvamente com- 
mentato il foglietto volante pubblicatò 
glorni sono e disapprovato il modo d’in- 
veire contro i non riusciti nelle elezioni. 

  

  

   

fi i 

Hi di un ciclone. 
Un ul xd ciclone è passato ieri a tra- 

verso l'Europa. In Italia furono interrotti 
in 3 punti i servizi telefonici e tele- 

In Francia sì ebbero tempeste       

  

pioggie ; nella ca e nel mare del 
Nord disastri marittimi, con molte vittime. 

EER DIO TA A PIDE RIPI UNA RIVOLTA A FIRENZE, 

reclusorio di Santa 
avvenne un ammutinamento, Co- 
dalla sezi dove si lavora alla 

eg 190 reclusi ad- 
detti. cacciarono le loro guardie e chiusero 
i cancelli, barricandoli cogli zaini. Veduto 
che le guardie carcerarie erano impotenti a 
domare la rivolta, 
inieli e i pompieri, 
Dopo molti sforzi i 

mati. 

Pirenze: 21; 
‘l'eresa, 
m inc sò 

  

carcerati furono do- 

      

  

  

  

CCRSA s BE PROT I RENEE SIIEFCITRESCEDE PILT RIE 

AI PREIAÀ AK "> POLEMICA ALLEGRA = E ARI Ù 0a 

Dunque — è il Prese che lo attesta verniciatura massonica di occasione. Ecco 
— a alla dimostrazione anticleri- 

  

cale del 17 a Roma hanno pres rie 
duo ex ministri, setle senatori mona 
chici, alcuni sottosegretari SOLI! DES: HEdC, 
Tutta gente però ascritta a quel partito 
radicale in. cerca di programma e il 
quale — in mancanza d'altro — si dà 

lismo sportivo. 

i borg] lesa 

al Res 2 
ex MINIStrÌ, 

3 a OIl 8CC,-€Cc, che 
cosa erano, che c ‘088 Te ppresentavano ‘in 

Lo dice 1 Azione, 
anime di politicanti, 

quella dimostrazione ? 
« dara ano piccole 

  

hiuse alla voce potente di ogni alto 
da e che, nell’ombre covano me- 

schini si, bieche speculazioni, se- 

grete conventicole ». 

E questa sbandierata — alla quale in 
spirito ha voluto partecipal Î 

3 

re l'illastris: 
sino signor. Sindaco con un telegramma 

© che stata P Lo 

  

D
 EI
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n
 

SI
 

© 

  

« L'anticlericalismo iraliano può sci 
Ì fasti anche la giornata    

  

   

    

   
con le ma 

dici. di Carne- 

talia, hanno luogo 
Quaresima, 

apparirà anche più 

  

   na 
ale, ] } 0 

la rima domenica di 

E allora la cosa 

allegra! » 

Lo dice il Popolo romano: 

« Dato il fine 

  

truselle 

  

potevano 3chi 

alle ct cioè una appendice masche- 
rate del Carnevale. 

Esse hanno tuttavia dimostrato qualche 
cosa di serio e di positivo, 
buon senso del 
ha intuito che si trattava di 
solite rass coreografiche dei partiti 
radicale, socialista ed anarchico con una 

DR 1 
popolo ital: S 

    

tutto. 

Nel corteo di Roma, il quale doveva 

   

essere la sintesi della grande protesta 
contro il clericalismo, figuravano gli stessi 
circoli e le associazioni le quali 

  

rispondono ai soliti appelli in tutte le 
manifestazioni popolari montate dai par- 
titi estremi ». 

E a questa appendice di carnevale, a 
& 

questa rassegna coreografica facevano 
proprio gran bella ficura e due ex mi- 
Mistri (tra cui Sacchi, quello dei decreti- 

Murri), sette a pel senatori (o suo- 
i. Noi non ci 

là che cova 

vieche speculazioni 

— al dire de ZL ee — sta benissimo 
Î mascherata. Anzi! 

   

fresche! ». conclude 
un nostro brano in 

1 cattolici — dopo tanto 
antro di loro fini 
luardo. della Monar- 

dir foste : ed era 

se Dio vuole —- 
ec continueremo a 

religione e della 
sopportazione. 

la faccia dei radi- 

i Monarchia: dei 
ancora + icglia la 
rchia. Si sa che 

E scisso in due il 
de capìtanata da 

da Sacchi. E si sa 
nostro "picdolà mondo politico i 

«Oh, che faccie,, 

il dro riportando 

cui è detto. che 

scali por Pe soli 
1 {a i 

< i DI a 9 

  

    

    

rappresentanti delle duo Sao ale sono 
gli onorevoli Girardini e Caratti. I quali 
Ti peraltro si sono fasi in uno col 
nese. Ora il Paese, che ciancia di Mo- 
ica ammette o è contro la pregiu- 
diziale monarchica ? 

Heco una questione, la ‘quale trattata 
brillantemente sul {se e da Caratti e 
da Givardini po o NSA interessare 
la cittadinanza ; ‘certo 
la e interessare di 

1 di quello che 
sa polemica 

alle gra À, 

  

GEE IEEE 

    

a) lei SI 

  

Si riprenderà il lavoro. 

In seguito a pratiche fatte, la Direzione 
delle Ferriere ha deliberato di riprendere 
al lavoro tutti gli operai eccettuati quattro, 
invece di sel, come aveva prima leciso. 

Gli operai accolsero ben volentieri la de- 
ora. ri- 
voro. 

dovendosi 
rip sonde ranno il la 

liberazione, e domenica, 
scaldare i forni, 

fi
al
a 

pri
n din DA 

GiIRAMIIe SI Un carro 

Il signor Muccioli Lorenzo, D 
del polverific sio di Povoletto ha dui to. zo 

  

   

   

   

comm. Bianchi, direttore generale ‘delle 
ferrovie di una lettera chiedendo 
notizie ‘one carico di dinamite 
spedito n iti 10 di Avigliana 119 
Corr. Mes ora non giunto ad Udine 
e che brado e attive indagini praticate 
il carro non fu potuto trovare. 

un friulane a Fiuma. 

La Gazzetta di Venezia ha da Fiume in 
data di ieri: 3 

E° stato tratto in arresto cert 
Scubli da S. Giacomo d’U Jdine, d'anni 69, 
meccanico disoccupato perchè ricercato dalle 
autorità «di Pontebba come colpevole. di 
turpe reato contrro natura e d ‘altri reati 
di seconda importanza. 

Pare inoltre che l’arrestato abl bia assunto 
il cognome di Scubli per evitare l’arresto 
poichè si crede ch'egli si chiami e 

J di , 
i’arresto d 
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Mora, ie 
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Nell’ ultima seduta gel Consiglio provin- 
Giale, fra le altre d Iberazio! n si deli 

Rj È € i dapmi 
al ento £ HOLE GERE RchO:     

  

esco Led one di Marano 
si ;Focedimento disci 

Li per c dui imiea carico di una maestra. 

al (Gi 
   

    
     
   

e ni 
u Giordano 

Due diversi 

Bruno. 

is as 1ss0ciasi onoranza 
ificando morte im- 

‘ge sim- 
libertà coscienza. 

I sindaco Pecile ». 

« Ma che ie idee di Giordano Bruno ri- 

splendano fatali, come le stelle del polo, 
pensiero italiano; ma 

ordano Bruno sia scrittore grande e 
diografo almeno O no, no e 

Carducci». 

sr in ocer”ra 

Giordano Bruno che se 
perterrita aitisseme dot 
bolo immortale diritti 

«Udine « 
) 

tine assul 

sn a via oa del 
che Gi 
commei 
poi no. Gi OSUt 

in pericolo d' annegare. 

  

    ando hingo il viale 
ris, scorse un fanciullo 
a che scorre lungo il 

1 vigile aiutato da certo Sgob- 
riuscì a trarre in salvo il 
condurlo 

    
detto © viale. 

bino, di V 
pe: ricolante 
zione. 

  

     
Tl fano iullo è certo Marco Gregoricchio 

di Massi milia ino d’anni 6 e mezzo abitante 
in vicolo del Portico. 

Atto nobile e generaso. 

Ci scrivono da Cussignacco 21 : 
Teri fu tra noi il molto R. Mons. Liva 

i ad un medico. Il benefico monsi- 
portò subito ‘col dottore in due 

Rose 

na Vate: “dino    e giacevan o. al AU 

  

    

  

democi molto 

    

   nobile opera. Qu ante 
quei popolani, dai-loro capi non avranno 
giammai un di sollievo. I 

Un gruppo di paesani, 

    

alla propria abita-. 
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‘cato dei suimi © deî 

Camera di Commercio di Udine. Merc      

    

     

   
   

    

  
       

      
    

  

  

  

   

  

     

     

     
      

  

    
    

              
                         
    

                
               

         

   
    

   
    

      

                    
          

       

      

  

   

            

    

  

   
    

   

  

     

    

  

      
   

   

    

   

   
     
   

  

    
   

   
   
    

    

    
   
     
   

  

    

   

      

  

    

    
   
       
   

  

   

     
    
    

        

    

  

   
   

    

    
   

    
      

  

   

      

    

  

   

     

     

    
    

  

      
       

   
    

    

   

  

      

    

   

   

   

  
  

  

  

    

    

   

  

   

  

      

        

    

   

    

     

   
   
    

  

   

   

   

  

   

     
   

    

            

  

    
  

   
    

        

  

i ù {Gi o Wr . 
a tra- ns Ses 3 ae : : ati ‘ 2 (O. c i e -Merc da i Il j or of. Camill o Giussani è morto! Con Corso. medio dei cambi del giorno 21 feb ia UO e 

berrotti lui è una } braio 1907 Gnu dello stesso giorno, nulli causa il a 3% ina intera storia della nostra'piccola | braio 1907. sr 2 
a che Scompare. Datosi giovanissimo | Rendita 3.75 00 Tie e e PRO 

Ì IST o | ‘ n È Y - n AO La i SaR i con amore questa » 3 172 070 (netto) » 101.68 
re. del pred dr j 3070 ; 72 ittime anno ia, in Gul » UT ì ? » Pai 

a ili acciacchi della Azioni. 
mano la penna. Banca d’ Italia L. 1308.50 

i il decano dei gior- | Ferrovie Meridionali Sue Mae = 

‘ in pace ni anima sua. » Mediterranee » 18 > 
Santa ES i sth: i almanova “Sa smeszeme | Società Veneta » Se Sag 

Oi Go- NECES RR ia Z 21, 3° ‘a alla Si : o Cr Obbligazioni. 
SE n I annaft 235 A OSSA 3: 7 - ta 
Isì ad- Il Cappotto dei guardia-sala. Ferrov. Udine-Pontebba Db. "499 

n N Ace EC riusero ‘L’altra sera a Treviso veniva arrestato » Meridionali ; » 354.50 DA Palrià i Pri Ù huorosa ISLERI pusso as- 
Veduto SI e guar sa di Su: certo Attilio Truant, » Mediteranee 5 (10 » 500.75 ua Patria del Friuli partecipa la. morte Soana conseguito 

: IRE: vs 240975 | avvenut :era ‘alle. 1.029 fondatore i tenti a mandato di cattura. >» Italiane 3.070 > 349.75 avvenuta lersera alle 10, del suo fondatore 

i cara- t d u in gua aqedi ola ed in- Credito com. prov. 3 » 500.2! È } Ì pi ù BORGONI I 
f n % È 7 

o ‘nbato PP impermea- | Cartelle Miversità di Napoli. 
A i E 21 ASAZI N RS: e aerei no do- le | ; in un negozio | Fondia la Ba 102 Hina 3.05 0]0» 590,25 

3 3 . » Tilano 4070 » 507.2! Palmanova Acqua 
3, ece delle ri erche nel 3 negozi » » » » 5010 » 513.5 tavola 

dll, macceon: esito necativo : risul n= ; i LATI pare 5 
SS Vi 0 i ris ch — a »>.+.Ist, Ital Ro ma 4 GIO: >==-5065— elica » 

SRO il Trua nt aveva rubato l' imper- S 5 5 > 4172010» 519.— 

x meabile alla guardia sala. della stazior no, o 3 
l Antonio Mordemitti SRI (Cleges - ® vista). 

= ” 3 Francia sl L.. 100.06 
Seoperta di resti Umani, Londra (ster line) » 95.29 

Teri alcuni ragazzi giocavano sull’alto | Germania (marchi) » 123.22 
e] stri 97 . del colle del Castello dalla parte che guarda | AUStria (corone) 3 A04 A a di SIR 

. Ecco la piazza Umbesto L Pietrobur rgo (rubli) » dadi la dî Mi DIL 
di 7 ie pi . 3 ( - È LR Lr ibi u è È 

Rimovendo della terra franata, in questi Rumania (lei) » 98.85 | DELL SA | RUR ALE. ui  UULDA 
ca giorni, causa le recenti  pioggie, rinven- DO York (dollari) È 2.16 : n loveva E i Ger Ti 2 ca di ea A e; ci tate ii hero del resti umani: un teschio ed alcune urchia (lire ‘turch ) » 22.07 ja Anostoio di Attimi 
es } ae A È; È È d cr 

2 ossa, Avvertito il custode De 1 Nardo, que- va IHettivo stessi sti raccolte le ossa e depostele in OS a Azzan Augusto d. gerente responsabile. (Società cooperativa in nome coltettu ) 

quali fece avvertito della scoperta 1 Ufficio di Udine, tip. del « Crociato ». es FA Ria 
tte le Vi igil anza urbana, che a sua volta avvertì Esercizio XI. Anno 1906. > vega 

ll par- 1 Ufficio Sanitario municipale POLI prove. = Re rr SS Bilancio al 31 dicembre 1906. di SE i Hi 14.59 1 vedimenti del caso. fa n 2 e - <= — 1231 — 14.59 
: ARE o; Gorriere commerciale ATTIVO. O en olo 86 L'Associazione Agraria Friulana. Cassa L. AGI] | T:gagna alle 12.26 È Ls A1R7 DI PP E 

ale, a i : PIL IDIN Conti correnti » 4167, ; e La bene; merita società che tanto attiva- SULLA PIAZZA DI UDINE. ‘| Portafoglio >» 21095 nil E i \eval ) pi ° 3 Portatogli SAI LIRE i Sl En s'occupò del miglioramento agricolo Rivista settimanale sui mercati Spese d° impianto >» 150.— per malati poveri 
DA i riulano, me ritò ieri d'essere citata a titolo Gli > So I i tv PA TELEFONO N. 317 
ecreti- d’onore al Parlamento dal ministro Cocco- rani. — Martedì Ettolitri 140 di.gra- Totale L. 33 (85 .69 ) RR È E Shut > 1: ) ‘ovale LIO ) suo- ì Ortu, come modello delle iniziative private. | BOtureo, — di segala, — di frumento e = =" 5 È T tel: a 

i i S odi Parla i aa PASSIVO. ailievo delle ì 

cova Beneficenza. Giovedì. — Mercato nullo causa il cattivo Fondo di riserva 
azioni Per 1’ erigendo Ospizio Cronici : SE Depositanti a risparmio w > 
Si PI morte del sig. Giovanni Sandri, il Sabato. — Ett. 1100 di granoturco e 73 di sociali i ; nuit, di cer pes spina Si 

. Bonini cav. Aristide offre L. 2. Sorgorosso. ; ninabilità, erba med ica, suc, 
Mercati scarsi, bomma FRANZIL, 

    

  

  

      

     

  

     
    

   

  

  

    

   

    

  

  

    

   
   

  

       

  

  

  

    
    
  

     

  

  

    

    

    

          

     

  

         
  

       

               

       
   

       

    

  

   
    
    

  

   

    

  

  

  

   
   

      

          

   

  

   

  

    

  

         
    

          
                    

n n A tai, = Ar Ri su Te} asia " Een am Avanzo netto da liquidar 
\clude } BZI0 ni d SE ef aio Cereali. e R ] 
<A all’ ettolitro Sc 

a va Granoturco la | 5 sr +. tha 
tanto DVI, — Suffisst <« ar, er». Cin ; da I. 10.50 a 11,50 ORIENTE 

E SOR E linquantino dad x9-2= 3 10250 Conto deli e Spese. 
ADI il suffisso ar indica una riunione di più | oe I ce x 
o à di Metti cea ca vers 18720.-.a 143.50 

Al- ’sone se, una collettività x eo Cid iso P pe O a cose, una collettività, una Sor gorosso eau Lara ° 
dd era collezione. Hs. Arda - albero, arbaro - bo- L SEZ È: SL 3 x 3 ; { nteressi sul cont rente - Sco ; s’fupo - scalino, stuparo - Sb vorlo- | x È al quintale AH lo SACE 

x ga ) CIRO EA umento a 3.1 DI a cut a parola, vortaro - vocabolari: cc pensi iso da » 23.50 a 24, e 
ella tantive n Avena dassdt021:D0 a IR AL delle Stantivo daro -a a da n dd. 

one. adunato ; are - adui farina di frumento da Totale ; Ar gi È È CUL 23 Olalo 

radi- 9 Il suffisso pane bianco pi 29 2a 3955 
. dei fado opposto de Farina di frumento da 
sera o ANLa atn 

Ita la nota la parte di ù bane scuro Oo Interessi mati 
"a ; ; ine x a risparmio o che ziale. Es. sablo - sabbia, 0- un grano Farina di granoturco de- Sha de i; a” ska 

10 È Resa ci GE Spese ( mu Lone 
si il } di sabbia; mono - denaro, imonero - una purata » 17.—- a21.—- ni so netto da liquidare 
ta da ii ; ahvo - acqua, akvero - una goccia | Farina di granoturco ma- i Sa a 

a JI 3) 1 = ORUTAIE ue 3 . x ci si a Sn x È I È È AR S sa d’ ac 3 Quindi il sostantivo ero - una cinafatto et Totale L. 1786.66 Viale della Stazione N. 1! 
1C0 1 PE j sel kai eroi da i - ale parti EG quit a Se È 2 SE . S part el 1035 kel vd} € 0) dA 9 alcune parti Urusca di irumento » 13.50 a 14.50 Si dichiara ni prese ente bilancio conforme 
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1 si it al quintale Attimis, 8 febbraio 1 
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; Mo: 3 pd l td 3 è Gli Amministratori: L60 
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DOS Î x Raz IQPOsItau 
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RESINE Re azar nre a 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

    

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

    

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

Ci e '/@ “ST "rm "| Nuova invenzione brevettata dia Ditta ACHILE BAN: ni, Asia, e PI fastio osb che si puà desiderare Sa un sapone Ga toeletta. Rende ia pelle veramen 
3 SRI £ = FAN y i È = 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d'ogni altro Fapone percekò è composto sen sostanze speciali ed 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’invenzione della Cass. — Bupertore si più rinomati saponi esteri, — Li prezzo poi è alla portata di tutti. — Bi vande a cent.mi 20 

  

   

    

    

   

    

    

    

    

   
   

  

   

      

   
    

  

   
   
    

    
   

    

  

    

    

  

   

    

       
   

            

    

    

   

  

       

  

   

   

    
      

  

   
   

   
   
   
   
   

    

    

   
   

  

    
      

            

8 56 al pezzo profumzio s sor = vat nate în apposita clegante pestola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amide in coramereio. 
comamome murate Verso cartolina vaglia di Lire 8 la 1tta A, Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta Ital La. — Vendesi presso tutti è orincipali Droghieri, Farmacia 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

Prafumieri del Regno e das grossisti di Milano Pagani, Veltani & O, — ans, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis e Vamp 

dn quarta pagina prezzi mitissimi     

    

     

    

9 Visitare 
CLLIDE li grandioso deposito 

pseili carie confezionate 

    

  

    

    
   

   

   

  

Clero e Spett. Fabbricerio 
UCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoseritta trovasi in vendita: | ARTI TICO MONUMENTINO FONERARIO in 
pietra artificiale. 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || DODICI PIANETE confezionate 
cristallo di Venezia del diameiro di me- colori da L. 25 a L. 128. 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
MANTO MORTUARIO in splendido veluto nero. -PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- diversi VELI OMERALI. 

dato. Desiderando si può anche argentario. RICCO SEPOLCRO artisticamente dipinto 

    
Giovanni Bottacin fu Giuseppe 

VBINAEZAE A,        

  

     

   
    

    
   

  

    

  

nei diversi 

  

   

    

Premiata Fonderia e Officina per'la fabbricazione di Arredi 
Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- 
tato e dorato. 

Primaria nel Veneto 

  

   
    

        

   
      

  

    
   

      

  

     

  

    

  

   
   

  

    
   
   
   

  

    
     

   
   

    

DUE TORCIERI in legno dorato. edottabile È qualsiasi altare si cederebbe 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria s per L. 15 

cede pr L 125. N. 4 i in otione lu ido. 
a K : TUTTA SETA, toglio verf:tto, guarnizioni oro, confe- 

Pianet A reciamae zione perfetia per ita prezzo eccezionale di Lire D =    

  

    
   
   

  

per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. 
Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano BI: 

stica e legno intagliato. I 
Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo 

e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Sacri — Me- 
daglie e Ricordi per ditgnino 

Elli FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Saeri 

Lavori In marmi e pietre Li ficiali 
PIER ON TATE BBD ASSO 

; Tolefoue N 306 

&”posiz one Gimpionaria pe:man: nte 
VIA HANEN, 13 — Telefono N 3-07. 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. 

  

  

     

  

   

  

     
  

    

     

   Preventivi e sopraluogyi a proprie spese. 
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Confezione di qualsias 
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           Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
‘Thmbet per mantelli alla n vioana Neri. 
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Padiy ioni per altare in seta, bour- 

site e coto » Cingoli, Merli candidi per 
camici e ec i Colonnami seta in tutte | 

le altezze, i.roccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, SS To ocche, Stelle, ficcehi 

, Cor edo oni, L'ele filo Rosa © 

  

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, a 
bianche e colo; 
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ma NIE 5 x 3 È E È & So - dr5 pena Ta « È 5i x pr Udi ; a ita dea lacii « * Sie e dini 5 oi con due medaglie all Esposizione Regionale di Udine) 
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À richiesta si assumono commissioni per la confezione è do ed Ombre!:: 
“ 

dinazione e di qualsiasi esigenza; iws!:r si praticano coperture d'ombrelle e om!. 0 700 
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